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Le principali novità introdotte con il 
D.L. n. 145/2023, c.d. “D.L. Anticipi”



La presente newsletter si propone di evidenziare 

le principali novità fiscali per imprese e 

professionisti introdotte con il D.L. n. 145/2023, 

cosiddetto D.L. Anticipi, collegato alla Legge di 

Bilancio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 244 del 18 ottobre 2023 e convertito in Legge n. 

191 del 15 dicembre 2023 pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre 2023.

 In particolare, saranno analizzate le 

seguenti disposizioni:

1. Rinvio del versamento della seconda rata di 

acconto delle imposte dirette

2. Proroga riversamento del credito d’imposta 

Ricerca e Sviluppo

3. Assistenza durante le verifiche fiscali

4. Novità IVA

5. Affitti brevi

6. Fondo garanzia PMI 2024
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In particolare, le novità introdotte riguardano:

• La proroga del termine entro il quale i soggetti devono inviare l’apposito 

modello di richiesta all'Agenzia delle Entrate. Tale richiesta deve 

necessariamente indicare: (i) il periodo d'imposta di maturazione del credito, 

(ii) gli importi del credito oggetto di riversamento spontaneo, (iii) gli altri dati 

ed elementi relativi alle attività e alle spese ammissibili. La legge di 

conversione del D.L. Anticipi ha, da ultimo, previsto la possibilità di revocare 

integralmente la richiesta entro il 30 giugno 2024 per i soggetti che abbiano 

già presentato il modello telematico di accesso alla procedura di 

riversamento del Credito imposta R&S, ma che non abbiano ancora effettuato 

il versamento in unica soluzione o della prima rata, di cui si dirà infra.

• La fissazione dei termini di definizione delle somme dovute: (i) al 16 

dicembre 2024 per il versamento in un’unica soluzione o della prima rata, (ii) 

al 16 dicembre 2025 per il versamento della seconda rata e (iii) al 16 dicembre 

2026 per il versamento della terza e ultima rata. In caso di rateazione, sulle 

rate successive alla prima saranno dovuti gli interessi al tasso legale. Il 

versamento degli importi dovuti dovrà essere effettuato senza avvalersi della 

compensazione di cui all'articolo 17 del D.Lgs. n. 241/1997.

• L’emanazione di uno o più provvedimenti ad opera del Direttore dell’Agenzia 

delle Entrate in cui saranno definiti il contenuto e le modalità di trasmissione 

del modello di comunicazione per l’accesso alla procedura di riversamento.

• La proroga di un anno del termine di decadenza per l’emissione degli atti di 

recupero, ovvero di ogni altro provvedimento impositivo, con riferimento ai 

crediti d’imposta indebitamente utilizzati negli anni 2016 e 2017.
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Ricordiamo che possono beneficiare della regolarizzazione 

mediante riversamento coloro che:

a) hanno realmente svolto, sostenendo le relative spese, attività in 

tutto o in parte non qualificabili come Ricerca o Sviluppo 

ammissibili, nell’accezione rilevante ai fini del credito d’imposta;

b) hanno calcolato il Credito imposta R&S, in maniera non 

conforme a quanto dettato dalla disposizione d’interpretazione 

autentica ex art. 1, comma 72, della Legge n. 145/2018, che, con 

riferimento ai soggetti residenti commissionari che eseguono 

attività di R&S per conto di imprese residenti o localizzate in altri 

Stati membri dell'Unione Europea, negli Stati aderenti all'Accordo 

sullo Spazio Economico Europeo ovvero in Stati collaborativi white 

list, statuisce di limitarsi a considerare esclusivamente le spese 

ammissibili relative alle attività di R&S svolte direttamente e in 

laboratori o strutture situati nel territorio dello Stato italiano;

c) hanno commesso errori nella quantificazione o 

nell’individuazione delle spese ammissibili in violazione dei 

principi di pertinenza e congruità;

d) hanno commesso errori nella determinazione della media 

storica di riferimento;

La procedura di regolarizzazione non può essere utilizzata per 

il riversamento di crediti il cui utilizzo in compensazione sia 

già stato accertato con un atto di recupero crediti o con altri 

provvedimenti impositivi, divenuti definitivi alla data del 22 

ottobre 2021. L’accesso alla procedura è precluso nei casi in 

cui il credito d'imposta sia il risultato di condotte fraudolente, 

simulate, di false rappresentazioni della realtà (documenti 

falsi), nonché nelle ipotesi di mancanza di documentazione 

idonea a dimostrare il sostenimento delle spese ammissibili 

al credito d’imposta. 

La procedura di regolarizzazione si perfeziona con l'integrale 

versamento di quanto dovuto. In caso di versamento rateale, 

il mancato pagamento di una delle rate entro la scadenza 

prevista comporta: (i) il mancato perfezionamento della 

procedura, (ii) l'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti, 

nonché (iii) l'applicazione di una sanzione pari al 30% degli 

importi non versati e degli interessi.
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ASSISTENZA DURANTE 

LE VERIFICHE FISCALI

Intervenendo sull'articolo 12, comma 2, della Legge 27 luglio 2000, n. 212 

(cd. Statuto dei Diritti del Contribuente), viene data la possibilità ai 

contribuenti di avvalersi dell’assistenza e rappresentanza di un 

professionista abilitato durante le verifiche fiscali.

 

NOVITÀ IVA

Il regime di esenzione dall’IVA è esteso alle prestazioni sanitarie di 

chirurgia estetica rese alla persona, volte a diagnosticare o curare 

malattie o problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire la 

salute, anche psicofisica, solo a condizione che tali finalità terapeutiche 

risultino da apposita attestazione medica.  Prevista, inoltre, l’applicazione 

dell’IVA al 10% per gli integratori alimentari di cui al D.Lgs. n. 169/2004.
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AFFITTI BREVI

Introdotto il Codice Identificativo Nazionale (CIN), assegnato dal Ministero 

del Turismo, successivamente alla presentazione telematica di un'istanza 

da parte di chi concede in locazione unità immobiliari ad uso abitativo 

con finalità turistiche o unità immobiliari ad uso abitativo destinate alle 

locazioni brevi ex art. 4 D.L. n. 50/2017, o del soggetto titolare della 

struttura turistico ricettiva alberghiera o extra alberghiera.

Il CIN dovrà essere esposto all'esterno dello stabile ed essere indicato in 

qualsiasi annuncio pubblicato o comunicato relativamente all’immobile. 

L’assenza del CIN viene punita con una sanzione pecuniaria da 800,00 a 

8.000,00 euro in relazione alle dimensioni della struttura o dell’immobile, 

mentre la mancata esposizione è sanzionata con un minimo di 500,00 fino 

ad un massimo di 5.000,00 euro, in relazione alle dimensioni della 

struttura o dell’immobile e con l’immediata rimozione dell’annuncio 

irregolare. Inoltre, viene previsto che, chiunque eserciti in forma 

imprenditoriale l'attività di locazione per finalità turistiche o breve ex art. 

4 del D.L. n. 50/2017, è soggetto all'obbligo di Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività (SCIA), presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive 

(SUAP) del comune in cui è svolta l'attività. In caso di mancata 

segnalazione è prevista una sanzione pecuniaria da 2.000,00 fino a 

10.000,00 euro.

Le unità immobiliari devono essere munite dei requisiti di sicurezza degli 

impianti, come prescritti dalla normativa statale e regionale vigente. 

Inoltre, le stesse devono essere dotate di dispositivi funzionanti per la 

rilevazione di gas combustibili e del monossido di carbonio, nonché di 

estintori portatili a norma di legge.

 

Le nuove disposizioni entreranno in vigore a decorrere dal 60° giorno 

successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell'avviso 

attestante l'entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale 

telematico del Ministero del Turismo per l'assegnazione del CIN.

 FONDO GARANZIA 

PMI 2024

Viene introdotta la gratuità dell’accesso al Fondo di Garanzia per le PMI e 

per le micro-imprese. In particolare, viene raddoppiato l’importo massimo 

garantito per le imprese ordinarie, fino a 5 milioni di euro. Le percentuali di 

garanzia saranno: (i) del 55% per le imprese in fascia 1 e 2 (liquidità di micro 

e PMI), (ii) del 60% per cento per le imprese in fascia 3 e 4, e (iii) dell’80% per 

gli investimenti alle start-up.

Anche gli Enti del Terzo Settore, purché risultino iscritti al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) nonché al Repertorio Economico 

Amministrativo presso il Registro delle Imprese, potranno accedere alla 

garanzia del fondo, per operazioni finanziarie di importo non superiore a 

60.000,00 euro e senza l'applicazione del modello di valutazione. La 

garanzia del fondo potrà essere concessa anche agli enti religiosi 

civilmente riconosciuti. Infine, la stessa garanzia potrà essere concessa, nei 

limiti del 15% della dotazione finanziaria annua del Fondo, alle imprese con 

un numero di dipendenti non inferiore a 250 e non superiore a 499.
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